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PARROCCHIE di ZOPPOLA-MURLIS-OVOLEDO-CUSANO-POINCICCO  tel. 3397803580   

s.martino@zoppola.it 

 

Il racconto dell’incontro di 
Tommaso con il Cristo risorto è 
illuminante. Tommaso aveva 

adottato all’inizio un 
atteggiamento scientifico: aveva 
chiesto prove rigorose e una 
verifica efficiente. Non è questo 
il cammino della fede. Quando 
si incontrò con Cristo cambiò 

posizione. Non mise né il dito, né 
la sua mano nelle piaghe. Ha 
riconosciuto il suo limite e si 
lasciò interrogare dal Maestro. Lo 
accolse e lo adorò. E divenne 

credente. 
Le difficoltà e le oscurità del credere sono ben descritte in questo incontro di 
Gesù risorto con il discepolo Tommaso. In lui siamo presenti tutti noi, le nostre 
lentezze nel cammino di fede, le nostre crisi e le nostre paure. La fede non è 
facile conquista, né tantomeno facile da conservarsi. La fede ha bisogno di tempi 
di maturazione e di approfondimento. Tommaso esprime il dramma di quanti 

sono delusi e non credono. Ma Gesù cerca ogni uomo, ogni persona. E lo cerca 
non perché abbia bisogno di lui. Lui è nella gloria. Gesù cerca l’incontro con la 
persona umana per renderla partecipe della sua gioia e della sua gloria. Quando 
qualcuno cerca una persona desidera comunicarle il bene che le vuole. La fede 
viene dall’alto, è un dono di Dio, non è mai una elucubrazione umana, né frutto 
di uno sforzo nostro. La fede non è frutto della ragione. Però, al tempo stesso, la 

fede non va contro la ragione. 
 

 
 
 
 

 

 

Sabato 23 aprile: festivo della seconda domenica di Pasqua                          

ore 18.00 Poincicco        
def.to BORTOLUSSI GREGORIO 
def.ta QUATTRIN ANGELA 
def.ti TAVELLA ANTONIO e GIUSEPPE e EZIO MORETTIN, ann  

ore 19.00 Zoppola 

def.to PETRIS ANTONIO, anniversario 
def.ta BOMBEN LORENZA e FAMILIARI defunti 
def.to  TESOLIN GUERRINO, anniversario 
def.to SEGATO ERMENEGILDO e FAMILIARI def.ti 
def.ta MARCON MARIA, nel 7° 

 

"Settimana" 
Foglietto 

settimanale 

 n. 1273 
24/04/2022 

 

mailto:s.martino@zoppola.it


                         Il sacramento della prima 
comunione rappresenta un passo 
importantissimo nella vita di ogni 
persona credente. Per i bambini si tratta 
del primo, vero incontro con Gesù, il 
momento in cui ricevono il suo corpo e il suo 
sangue. Dopo la consacrazione, attraverso la 
transustanziazione, ovvero la trasformazione 
del pane nella sostanza del corpo, l’ostia 

diviene il vero corpo di Cristo. Per riceverla i fedeli devono essere nel 
cosiddetto stato di grazia, ovvero senza coscienza di peccato mortale. 

Papa Francesco ha recentemente sottolineato la straordinaria 
importanza di questo passaggio. “La Comunione è la sorgente della 
vita stessa della Chiesa. E’ da essa che scaturisce ogni autentico 
cammino di fede, di comunione e di testimonianza”. Per i bambini si 
tratta del primo, consapevole momento di contatto con la vita di fede. 

 

   DOMENICA 24 APRILE: Seconda domenica di Pasqua 

ore 9.30    Zoppola 

 

def.ti LENARDUZZI ALESSANDRO, ROSA e PAOLO 
def.to BAROSCO GRAZIANO, anniversario 
def.ti della FAMIGLIA BAROSCO 
def.to PETRIS GIORGIO 

LE PRIME COMUNIONI (UN Gruppo) 

ore 10.00 Poincicco 
 

def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti GIOVANNI e ASSUNTA DA RE 
def.ti SIMONELLA ARMANDO e AURORA 
def.ti MENOTTO INES e CARINO ERMINIO 

def.to SIMONELLA ANGELO 

ore 10.10 Ovoledo 
 

def.ti ROSINA CESCO e ANGELO FRANCESCUT 
def.ti ERNESTO, MARIA e GIUSEPPE 

ore 11.00 Murlis 
 

def.ti BUFFA RINO e TOPPAN  ILDEGONDA 
def.ta LAZZER ONORINA, anniversario 
def.to PIGHIN LIBERO 
def.ti INFANTI VALENTINO, TERESINA e PAOLO 
def.to PIGHIN BENITO, dec. in Canada ord. parenti Pighin 

ore 11.00 Cusano def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 11.00 Zoppola 

def.ti CECCO SANDRO e ANTONELLA 
def.ti CANDIDO ANTONIO e BORTOLUSSI FELICE 

LE PRIME COMUNIONI (UN Gruppo 
                        
 
 



Lunedì 25 aprile: San Marco Evangelista 

ore 19.00 ZOPPOLA        
def.to MIOTTO PASQUALE 

def.ta FRANZIN MARSILIA 
def.to QUATTRIN GIOBATTA 

 
 

Martedì 26 aprile: Seconda settimana di Pasqua                          

ore 9.00 Zoppola 
def.ta MERLO GIOVANNINA 
def.to DAL MAS TARCISIO 
Secondo intenzioni persona devota 
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Mercoledì 27 aprile: Seconda settimana di Pasqua                          

 ore 9.00 ZOPPOLA        def.te ANIME del PURGATORIO 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

Giovedì 28 aprile: Seconda settimana di Pasqua                          

ore 9.00 ZOPPOLA        def.to BUREL ANTONIO 

 
 

Venerdì 29 aprile: Santa Caterina da Siena, vergine e dottore della chiesa                          

ore 19.00 ZOPPOLA        
def.ti CECILIA e GUIDO MORO 
In onore della Madonna, secondo intenzioni persona devota  

 

 

 

Sabato 30 aprile: festiva della 3 domenica di Pasqua                          

ore 18.00 Poincicco        
def.to BORTOLUSSI LUIGIA 
def.ta BORTOLUSSI AMABILE  

ore 19.00 Zoppola def.to UMBERTO FIGROLI, nel 3° anniversario 

 
 

     DOMENICA 1 MAGGIO:  Terza domenica di PASQUA 

ore 9.00    Zoppola 

def.ti ZOCCOLANTE DIRCE, PETRIS ANGELO e FAMILIARI 

def.ti LENARDUZZI PAOLO e ANTONIA 
def.ta MORO IDA 

ore 10.00 Poincicco 
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti MIO PIETRO e BORTOLIN MARIANNA 
def.ti BERTOLO GIACOMO e LUIGIA 

ore 10.10 Ovoledo 
def.to CORAI SERGIO, nel 1° anniversario 
def.ta ZANCHETTIN CLAUDIA 

ore 11.00 Murlis 
def.to don OLIMPIO SIMONATO e don GIOVANNI SIMONAT 
def.ti INFANTI VALENTINO, AGOSTINA e FIGLI 
 

Ore 11.00  Cusano 
def.te ANIME del PURGATORIO 
 

Durante il mese di maggio, al sabato alle 17.30 prima della S. 
Messa festiva a POINCICCO sarà recitato il Santo Rosario 



LA NOSTRA GENEROSITA’ 
Parrocchia di Zoppola-Ovoledo: Offerte in chiesa 752,10; Buste pro-chiesa € 150.00  

Uso campo sintetico € 120.00; in memoria def.ta Mariucci Marcon per la chiesa dal fratello, 
sorelle e nipoti  € 290,00; Genitori per Prima Comunione offerta pro chiesa € 274,00 

Ringrazio per la GENEROSITA’  
 

 
STIAMO RACCOGLIENDO le CASSETTINE  della annuale raccolta di 

“Un Pane  per Amor di Dio”. Sono le CASSETTINE che possono 

essere portate in chiesa e le offerte saranno devolute per ALBANIA - 
BURUNDI -  MYANMAR -  ECUADOR -  ETIOPIA 

        
 

COMUNICATO CARITAS: LA CARITAS di ZOPPOLA STA RACCOGLIENDO 
del MATERIALE PER I PROFUGHI UCRAINI Si richiede la raccolta 

umanitaria di PRODOTTI ALIMENTARI a lunga conservazione e per L'IGIENE. 

Ovviamente si raccolgono anche offerte 
 

Caritas presso l’Oratorio di CUSANO: 
TUTTI I MERCOLEDÌ dalle ore 20.30 alle ore 21.30. 

 

RIFLESSIONE SUL vangelo della Terza domenica di Pasqua 

Il vangelo di questa domenica – che in parte ritrovere-
mo anche nella prossima Pentecoste – è ambientato di 
sera. Ci viene in mente la riflessione biblica di papa 
Francesco tenuta nel 27 marzo 2020 in una Piazza San 
Pietro deserta, in un momento straordinario di pre-

ghiera in tempo di epidemia, che iniziava così «“Venuta la sera, così inizia il 
Vangelo che abbiamo ascoltato. Da settimane sembra che sia scesa la sera. 
Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città; si sono 
impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio assordante e di 
un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al suo passaggio: si sente nell’aria, 
si avverte nei gesti, lo dicono gli sguardi». Il Santo Padre aggiungeva: «Come i 
discepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta 
inaspettata e furiosa», la pagina che stiamo per commentare dice che i 
discepoli del vangelo di questa domenica non hanno ancora pace – hanno 
ancora paura». Ma noi abbiamo la certezza che il Signore non ci lascia soli. 


